
ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE DI LIVORNO 

 

NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2021 

 

PREMESSA  

Il Rendiconto della Gestione dell’esercizio 2021 è stato redatto sulla base del Regolamento 

di Amministrazione e Contabilità dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche di Livorno come 

approvato dall’Assemblea. Per la redazione della nota si sono seguite le prescrizioni di cui all’art. 

33 del Regolamento citato, le indicazioni fornite dalla Federazione Nazionale e quanto previsto 

dagli articoli 2427 e 2428 del Codice Civile.  

 

1. IL RENDICONTO FINANZIARIO  

Il Rendiconto finanziario rappresenta i risultati della gestione finanziaria per l’entrata e per 

la spesa nelle seguenti gestioni:  

• gestione delle previsioni di competenza;  

• gestione di competenza finanziaria;  

• gestione dei residui.  

1.1 Nel prospetto del Rendiconto finanziario, nella sezione relativa alla gestione delle 

previsioni sono riportate le entrate e le uscite iniziali, indicate nel bilancio preventivo per l’anno 

2021. 

Nella gestione di competenza sono riportate le entrate accertate e le spese impegnate sulla 

base delle delibere del Consiglio relative all’esercizio 2021 e la loro suddivisione in somme 

riscosse e pagate e somme da riscuotere e da pagare.  

Con riferimento alla gestione di competenza si rileva che  

• le entrate complessive sono € 153.536,44 rispetto a quello previste di € 167.576,00 e  

• le uscite sono € 145.893,61 rispetto a quello previste di € 162.668,48.  

Rispetto al preventivato, si sono registrate maggiori spese (colonna b “variazioni” del Conto 

del bilancio) nelle categorie Uscite per gli organi dell’Ente (per le elezioni), per il personale, spese 

per acquisto di beni e servizi (in particolare per consulenze), registrando però economie su altre 

voci. 

 Si rileva quindi un risultato della gestione di competenza finanziaria positivo di € 

25.385,11.  

 



1.3 La gestione dei residui comprende le entrate e le spese che non si sono perfezionate nel 

corso dell’esercizio, comprensive di quelle relative ad esercizi precedenti.  

I totali dei residui attivi e dei residui passivi, che trovano riscontro nella situazione 

patrimoniale, rappresentano l’ammontare dei crediti e dei debiti suddivisi per capitoli di entrata 

e di spesa.  

• I residui attivi al 01/01/2021 erano pari a € 45.369,37 mentre, alla fine dell’anno 

ammontano a € 63.221,82 con un aumento di € 17.852,45.  

• I residui passivi al 01/01/2021 risultano pari a € 7.428,23 mentre al 31/12/2020 ammontano 

ad € 8.772,50 con un aumento di € 1.344,27.  

I residui attivi per contributi degli iscritti ammontano ad € 62.911,77. Nel prospetto che 

segue sono riportate le quote da riscuotere per anno di formazione: 

 

Anno Importo residui 

Quote iscritti 2016 1.973,23 

Quota iscritti 2017 2.537,21 

Quota iscritti 2018 2.943,72 

Quote iscritti 2019 8.813,94 

Quote iscritti 2020 20.862,00 

Quote iscritti 2021 25.781,67 

Totale 62.911,77 

 

2. NOTE ESPLICATIVE ALLO STATO PATRIMONIALE E AL CONTO ECONOMICO 

Lo stato patrimoniale e il conto economico sono stati redatti in conformità agli articoli 31 

e 32 del Regolamento di amministrazione e contabilità che prescrive l’applicazione dell’art. 2426 

del codice civile e dei principi contabili.  

I criteri di valutazione applicati alle poste dello stato patrimoniale e del conto economico 

non hanno subito variazioni. La valutazione delle singole voci è stata effettuata secondo 

prudenza e gli elementi eterogenei, ancorché ricompresi in una singola voce, sono stati valutati 

separatamente.  

Accanto all’importo di ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato 

riportato il corrispondente importo dell’esercizio precedente. 

 

3. STATO PATRIMONIALE DELL’ESERCIZIO 2021 

LE ATTIVITA’ 

Le immobilizzazioni 

3.1 Le immobilizzazioni sono state iscritte al costo originario di acquisto ed ammortizzati in 

ragione di un coefficiente annuo dedotto sulla base della presunta vita utile del bene. 



Tutti i beni strumentali materiali sono stati ammortizzati mediante l’applicazione di 

percentuali di ammortamento stabilite in ragione della presunta vita utile del cespite. 

3.1.1 Immobilizzazioni immateriali.  

Non ve ne sono.  

3.1.2 Immobilizzazioni materiali.  

Non vi sono variazioni rispetto all’esercizio 2020 e rimangono costanti al valore di € 

348.390,69. L’ammortamento è stato pari ad € 9.097,13. 

3.1.3 Immobilizzazioni finanziarie.  

Non vi sono variazioni rispetto all’esercizio 2020 e rimangono costanti al valore di € 

36.568,45; sono relative all’investimento finalizzato ad avere la disponibilità monetaria al 

momento della cessazione del rapporto di lavoro con i dipendenti.  

L’Attivo circolante 

3.2 I crediti sono stati iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo e sono distinti in:  

- crediti verso iscritti che aumentano da € 44.953,53 ad € 62.911,77; 

- crediti diversi, che si riducono da € 415,84 ad € 310,05. 

Il totale dei crediti dell’anno 2021 è passato da € 45.369,37 ad € 63.221,82 con un 

incremento pari ad € 17.852,45. 

3.4 Le attività finanziarie e le disponibilità liquide sono costituite dalle effettive consistenze 

finanziarie alla fine dell’esercizio 2021:  

Voce Importo 

Cassa € 606,63 

Banche e Poste c/c € 149.074,41 

Totale € 149.681,04 

 

totale, coincidente con la consistenza di cassa al 31/12/2021 di cui alla situazione 

amministrativa. 

I Ratei ed i Risconti 

3.5 La voce “ratei e risconti attivi” per il 2021 non evidenzia nessun valore.  

LE PASSIVITÀ 

Il Patrimonio netto 

3.6 Il Patrimonio netto comprensivo del risultato economico è di € 380.946,55 dato dal 

patrimonio netto 2020 di € 367.922,68 aumentato del risultato economico 2021 di € 13.023,87. 

 



Le Passività 

3.7 Il Trattamento di fine rapporto ammonta ad € 42.488,26 e si riferisce all’effettivo debito nei 

confronti dei dipendenti in forza al 31/12/2021, calcolato sulla base delle disposizioni vigenti in 

materia di dipendenti di Enti pubblici. Le movimentazioni avvenute nel fondo nel corso 

dell’esercizio sono le seguenti:  

 

Variazioni Fondo TFR Importo 

Fondo al 31/12/2021 € 38.701,76 

Quota dell’esercizio € 3.786,50 

Fondo al 31/12/2021 € 42.488,26 

 

 3.8.1 I debiti a breve termine sono aumentati di € 701,40 rispetto al 2019 e sono costituiti da:  

 

Voce Importo 

Verso fornitori  € 2.999,94 

Verso Enti Previdenziali  € 1.923,00 

Verso Erario  € 3.326,27 

Altri debiti € 523,29 

totale € 8.772,50 

 

3.9 Fondi di ammortamento. Ammontano ad € 165.654,69 e sono costituiti dalla sommatoria 

delle quote di ammortamento dei passati esercizi. Le quote dell’anno ammontano ad € 9.097,13. 

3.10 Fondo Rischi ed Oneri. Non vi sono accantonamento sotto tale voce.  

3.11 Fondo Svalutazioni. Non vi sono accantonamento sotto tale voce. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4. IL CONTO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 2021 

4.1 Passando ad un esame dei dati di gestione si evidenzia un avanzo economico di € 13.023,87 

che deriva dalle seguenti voci poste a confronto con quelle dell’anno 2020 che, si rammenta, 

riclassificate in linea con quanto effettuato nel presente esercizio:  

 2021 2020 

A. Valore della Produzione 161.293,76 209.596,85 

B. Costi della Produzione 141.883,76 171.703,27 

Differenza (A. – B.) 19.410,00 37.893,58 

C. Proventi e oneri finanziari -2.843,66 -2.814,66 

Risultato prima delle imposte (A.-B. ± C.) 16.566,34 35.078,92 

Imposte dell’esercizio -3.542,47 -5.842,52 

Avanzo/Disavanzo/Pareggio economico 13.023.87 29.236,40 

 

4.3 Esaminando ora in dettaglio le variazioni tra le voci di entrata e le voci di spesa riferite al 

2021 rispetto al 2020, si segnala quanto segue:  

a) il contributo annuale è stabilito in € 50,00 per ogni iscritto; 

b) la voce “Contributi a carico degli iscritti” di competenza dell’esercizio 2021 si riduce da € 

162.055,38 ad € 160.344,10; 

c) le spese per gli organi dell’Ente si riducono da € 14.528,45 ad € 10.196,38; 

d) i costi per prestazioni istituzionali si riducono da € 21.676,03 ad € 11.298,73; 

e) le spese per acquisto di beni e servizi ha registrato una ulteriore diminuzione da € 34.003,24 

ad € 24.331,09; 

f) la spesa per il personale ammonta ad € 55.138,95 e comprende retribuzioni, oneri sociali ed 

accantonamento della quota del TFR, in aumento rispetto al dato dell’anno precedente a 

causa del nuovo personale in forza; 

g) gli ammortamenti su beni materiali ammontano ad € 9.097,13. 

In conclusione, come si può vedere, nell’anno 2021 le spese sono state sensibilmente 

ridotte. Ricorda che nel 2020 il Valore della produzione era stato influenzato da sopravvenienze 

attive che non si sono ripetute nel 2021. 

La Consigliera Tesoriera 

Giulia Demi 

 


